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Autorizzato anche l'esercizio provvisorio del bilancio 

Il rush finale alla Regione 
Varate 8 leggi in 3 giorni 

* * / 

La richiesta di un doveroso approfondimento avanzata dal PCI — La giunta impegnata 
a presentare entro il 5 gennaio il bilancio pluriennale e quello degli enti dipendenti 

»/.>' 

ANCONA — Si è concluso il 
tour de force, le tre intense 
giornate del Consiglio regio
nale. le ultime sedute di que
sto 1079: otto leggi approva
te. un congruo numero di 
interpellanze, interrogazioni 
e ordini del giorno esauriti. 

Si riprenderà ad anno nuo
vo. Nel pacchetto di provve
dimenti varati ieri meritano 
attenzione la legge 325 auto

rizzante l'esercizio provviso
rio del bilancio (passata con
testualmente ad un ordine 
del giorno presentato dal 
gruppo comunista), la legge 
sulle provvidenze agli allu
vionati della provincia di 
Pesaro, la promozione dello 
agriturismo e la legge di po
tenziamento dell'artigianato 
marchigiano. 

Interessante e qualificata 

Nel '79 il traffico è aumentato del 30% 

Quasi pronto il piano 
per il porto di Ancona 

ANCONA — Mentre già stan
no cominciando a discutere 
i consigli di circoscrizione e 
le categorie interessate, la 
nuova bozza del Piano Par
ticolareggiato per il Porto di 
Ancona (elaborata dai tecni
ci Genco e Beltrame) è sta
ta esaminata ieri mattina, 
presso la sede della Camera 
di Commercio di Ancona dal 
« Comitato del Porto » che 
raccoglie i rappresentanti di 
tutti coloro che (a vario ti
tolo) si trovano a lavorare 
nell'area dello scalo - maritti
mo dorico. • 

Il porto del capoluogo re
gionale, per decenni in con
tinuo calo di importanza com
merciale, ha conosciuto in 
quest'ultimo quinquennio uno 
sviluppo tanto impetuoso da 
determinare forti squilibri or
ganizzativi e strutturali. Stan
do ad alcuni dati diffusi in 
questi giorni dalla Capitane
ria di Porto, il '79 registre
rebbe un incremento com

plessivo di traffici del 30 per 
cento rispetto al '78. 

E' quanto ha sottolineato 
anche il sindaco di Ancona, 
Monina, introducendo l'argo
mento, ricordando inoltre co
me questo progetto non na
sca dal nulla ma sfrutti in
vece la collaborazione fra tec
nici, operatori portuali e Ge
nio Civile. D'altro canto, « es
so punta — come ha detto 
MonJna — ad una armoniz
zazione ed integrazione con 
il piano regolatore generale, 
con il piano per gli insedia
menti produttivi alla Barac-
cola (una zona a ridosso del
la città, ove sorgerà il porto 
interno, n.d.r.) e con il pia
no dei trasporti ». 

Il piano affronta inoltre i 
problemi della viabilità in
terna all'area dello scalo, le 
necessità di razionalizzazione 
della presenza della Fiera In
ternazionale della Pesca, le 
questioni degli arredi mecca
nici 

discussione si è anche svi
luppata attorno ad un ordi
ne del giorno (che sarà ri
presentato in maniera più 
approfondita, recependo an
che elementi scaturiti dal 
confronti di ieri), su un in
contro avuto di recente a 
Roma con la commissione 
parlamentare per le questio
ni regionali. 

Su questo punto esplicita 
è stata la richiesta di un do
veroso approfondimento avan
zata dal Partito comunista. 
Nel suo intervento il compa
gno Dino Diotallevi ha trac
ciato lo stato dei rapporti 
— non sempre sereni — tra 
autonomie locali e potere 
centrale, sottolineando co
me ancora a distanza di die
ci anni dalla loro formazio
ne le regioni troppe volte as
sumono un ruolo subalterno, 
frutto di una «separazione 
storica ». Per Diotallevi oc
corre ribaltare questi rappor
ti, conquistare nuovi spazi, 
avviare leggi di programma
zione, adoperare in maniera 
diversa i « pareri » che ven
gono richiesti di volta in vol
ta alle singole regioni. In 
sostanza non bastano i «la
menti ». E' necessaria una 
azione politica che valorizzi 
appieno quella riforma delle 
autonomie locali auspicata 
da anni da ampi settori de
mocratici. 

Per questi motivi sarà op
portuno andare entro il me
se di gennaio ad una inizia
tiva unitaria tra Regione ed 
Enti locali anche in collega
mento con la giornata di lot
ta promossa dall'ANCI e dal
la Regione Toscana. Non è 
escluso che a livello marchi
giano sia programmato su 
questi argomenti uno specifi
co convegno. 

Dopo le polemiche dei gior

ni scorsi sulla presentazio
ne dell'esercizio a bilancio 
provvisorio da parte della 
Giunta (l comunisti erano 
stati fortemente critici cir
ca il-metodo seguito e i ri
tardi accumulati dall'Ese
cutivo) ieri mattina il prov
vedimento è ' passato. 

C'è stata però una preci
sa clausola politica, voluta 
espressamente dai comuni
sti e sintetizzata in un ap

posito ordine del giorno. In 
esso i sei firmatari, primo 
dei quali il capogruppo Gia
como Mombello, dopo una 
serie di considerazioni di ca
rattere generale (prossimo 
scioglimento del Consiglio e 
prevedibile rallentamento 
delle attività, precise dispo
sizioni dettate da alcune leg
gi come quella dei lavori 
pubblici), si impegna la 
Giunta a. presentare entro 
il prossimo 5 gennaio — in 
tempi, cioè, ristrettissimi — 
il bilancio pluriennale, quel
lo di previsione degli Enti 
dipendenti • (Sviluppo Mar
che. Provinciale del Turi
smo,' Aziende di soggiorno). 

Oltre ' a ' ciò dovrà essere 
redatta ' la relazione previ
sionale programmatica della 
Finanziaria Marche, più il 
piano regionale- del lavori 
pubblici e quello per gli, in
sediamenti produttivi ' nei 
territori montani. 

Come ultima precisazione 
l'ordine del giorno (votato 
da tutti i gruppi politici) 
ha dato mandato alla com
missione consiliare compe
tente di indire e completa
re le consultazioni sul bi
lancio, gli allegati ed i piani 
relativi ed a svolgere la di
scussione preliminare al di
battito entro la fine di gen
naio. 

La difesa ha di nuovo tentato di introdurre « le responsabilità dei partiti » 

Ogni occasione è buona per sviare il processo 
Dopo le dichiarazioni dei testimoni farebbe comodo agli imputati che la discussione venisse sviata sui partiti 
Il presidente del collegio ha respinto la manovra per riportare il dibattimento sui reati di cui sono accusati 

ASCOLI P^ENO - « Le riu
nioni interpartitiche non ri
guardano il tribunale. Io i! 
processo ai partiti non lo fac
cio». Con questa decisa af
fermazione del -presidente del 
collegio Giovanni Gorga, si 
spera che finalmente non si 
tenti più da parte degli impu
tati nello scandalo delle tan
genti di Ascoli di sviare il di
battimento dall'esame di quel
li che sono i concreti e nume
rosi reati per cui sono stati 
rinviati a giudizio. 

Era successo che un avvo
cato di difesa. • nell'udienza di 
ieri (la 12.) del processo, men
tre stava deponendo come te
ste il consigliere comunale del 
PRI Gianni Ferrante, aveva 
tentato di introdurre per l'en
nesima' volta nel dibattimen
to le presunte responsabilità 

dei partiti i quali, secondo la 
fervida fantasia di qualche 
imputato, sarebbero i veri re
sponsabili dello scandalo. 

Certo, farebbe molto como
do agli imputati, se invece 
delle concussioni che con 
sempre maggiore dovizia di 
particolari i vari testimoni e 
parti offese stanno riconfer
mando, si parlasse di altro, 
come potrebbe essere appun
to la discussione sui partiti. 
In tribunale però non si viene 
chiamati per discutere di po
litica. bensì per essere giudi
cati. per stabilire se un reato 
sia stalo commesso o meno. 

Nel caso in questione si de
ve stabilire se Emidio Viccei. 
Sergio Cuculli. Serafino Mtoz
zi. Romeo Scaramucci. Vin
cenzo Corradetti. Sandro Gia-
comini. Mario Quinto (ci limi

tiamo ai sette imputati in sta
to di arresto) siano stati i de
stinatari o meno delle ingenti 
somme di denaro che diversi 
proprietari terrieri, costrutto
ri edili, privati cittadini hanno 
dovuto sborsare per il rilascio 
di licenze edilizie o per l'ap
provazione di piani urbanisti
ci. Come si deve stabilire pu
re se i sette, oltre per il reato 
di concussione continuata ed 
aggravata, debbano essere 
condannati o meno per il rea
to di associazione a delinque
re. Il processo sta tutto qui. 
Non vi possono essere scappa
toie di sorta. 

E con le prime deposizioni 
testimoniali il dibattimento 
non poteva che incanalarsi in 
questa direzione. E cosi abbia
mo assistito al racconto del pa
gamento di una concussione di 

ben 75 milioni di lire da par
te di Calcagni Alfredo Maria 
a favore di Cuculli. Miozzi e 
Giacomini. Come abbiamo sen
tito il racconto fatto da De Ju-
lis sul suo pagamento di 2 mi
lioni e mezzo di lire a favore 
di Cuculli. 

A volte i nostri « eroi » non 
chiedevano direttamente som
me ili denaro. L'ha reso noto 
in aula ' la signora Marini. 
Miozzi, Cuculli e Giacomini. 
andati a trovarla a casa, gen
tilmente si sarebbero adopera
ti affinché la sua villa avesse 
potuto avere una destinazione 
urbanistica favorevole. In 
cambio, però, pretendevano un 
terzo del valore della villa 
stessa. Altrimenti l'area l'a
vrebbero destinata a piazza. 

Come si sa il comune di 
Ascoli si è costituito parte ci-

Numerosi sindaci, comunisti hanno lanciato un grido d'allarme sulla situazione sanitaria 

Se la Regione non applica la riforma 
il caos paralizzerà gli ospedali 

La prima denuncia è partita da Civitanova - « Se non si realizzeranno gli 
interventi necessari a gennaio tutto i settore entrerà in crisi * - L'obietti
vo deve essere quello di battere chi vuole insabbiare una buona legge 

CIVITANOVA MARCHE — I 
sindaci comunisti di un am
pio comprensorio maceratese 
gravitante su Civitano\a. 
Montecosaro, Monte San Giu
sto. assieme al segretario del " 
Comitato comunale della cit
tà costiera e al capogruppo 
comunista al Consiglio pro
vinciale hanno lanciato un 
grido di allarme per la si
tuazione che si sta creando 
nel campo sanitario vista la 
latitanza dei governi regio
nali e nazionali in materia di 
applicazione della riforma. 

Claudio Corvatta, sindaco 
di Civitanova e presidente 
dsl comitato provvisorio di 
gestione dell'Unità sanitaria 
locale (denominata con il nu
mero sedici), ha mostrato li
na sua lettera inviata ai pre
sidenti del Consiglio e della 
Giunta regionale con la qiM-
le si .sollecitavano gli inter
venti dovuti, al Tine dì eviti-
re il caos e la paralisi di 
ogni forma di assistenza co» 
la scadenza del 31 dicembre. 

Identica denuncia ha fatto 
il compagno Basili, sindaco 
di Montecosaro. che ha tra 

l'altro sottolineato il grave 
disagio in cui si trova il Co
mune nella gestione della 
Casa di riposo per anziani a 
causa della mancanza di pre
cise disposizioni da parte del
la Regione. 

Il compagno Amedeo Reti
ni è stato molto esplicito jtf-
rermando che si sta enuclean
do un disegno preciso di in
sabbiamento di una delle Ir*-
gi di riforma tra le più qua
lificanti del go\erno di .«oli-
darietà nazionale: 83 sono 
leggi a livello nazionale eh»: 
debbono essere emanate e 20 
le leggi o atti amministrati
vi regionali necessari all'ap
plicazione della riforma. 

Gli stessi temi sono stati 
ripresi ed ampliati dal com
pagno Giovanni Palmini sot
tolineando non solo il caos a 
cui si andrà incontro nel pros
simo gennaio in tutto il set
tore sanitario se non si rea
lizzeranno gli interventi ne
cessari. ma ha anche messo 
in luce il molo positivo che 
hanno giocato le amministra
zioni di sinistra per « deter
minare l'attuazione graduale 

della riforma, facendo in mo
do che le prestazioni non 
cessino dal primo gennaio». 

E' evidente che la posta in 
gioco non è solo alta perché 
va ad incidere sul bene pri
mario della salute dei citta
dini. ma perché si tratta di 
battere il disegno dr chi. a 
cominciare dal ministro \l-
tissimo. manda allo sfascio 
il settore sanitario, non ap
plicando la riforma e facen
do credere che la causa dei 
disagi sia la riforma stessa. 

Proprio per questo va va
lutata positivamente l'inizia
tiva degli amministratori co
munisti della « zona calzatu
riera » del Maceratese che 
hanno così fortemente richia
mato l'attenzione delle altre 
forze politiche e sociali. -Ma 
il nostro partito non si limi
terà a questo: infatti sta or
ganizzando le « giornate del 
diritto dei malati ». 

Dirigenti politici, ammini
stratori, consiglieri regionali 
e parlamentari si recheranno 
negli ospedali, nelle cliniche 
e negli ambulatori per di
scutere con i malati e gli 

operatori del settore là si
tuazione che si è venuta a 
creare, per denunciare in mo
do chiaro le responsabilità 
di chi sabota la riforma. £ ' 
evidente che tutto questo e 
molto utile ma non può basti-
re: l'obiettivo da raggiunge
re è quello di riuscire a mo
bilitare ed impegnare le for
ze politiche e sociali orga.m-
zate per vincere le resisten
ze delle corporazioni o di 
quanti altri hanno interesse 
ad insabbiare la riforma 

L'iniziativa di Civitanova 
ha avuto una grossa eco pro
prio perché partendo da una 
specificità locale ha però 
messo il dito su una piaga 
a livello regionale e nazio
nale. 

Va ricordato a questo pro
posito la battaglia portata 
avanti in Consiglio regionale 
dal nostro partito contro i 
ritardi nella definizione del
le associazioni intercomunali 
e contro il tentativo di sna
turamento dei suoi organi di 
direzione. 

Bruno Bravetti 

Nonostante le sensazioni pessimistiche delle associazioni degli esercenti 

Un po' più maturi gli acquirenti 
I r 

ma è ancora tanto il consumismo 
Là vendita dei beni voluttuari, dice il segretario della Confesercenti, batte la fiacca - L'orienta
mento a comperare in questa stagione non sembra scalfito - Preferiti, tra gli altri, gli oggetti utili 

PESARO — Le associazioni degli esercenti sono assai poco frequentate dagli iscritti In questo 
periodo. « E' cosi tutti gli anni — avverte un funzionario — Il rivedremo a metà gennaio 
quando sarà tempo di consuntivi ». Per quella data si potranno avere I dati certi della cam
pagna acquisti natalizia, ma dalle sensazioni che1 si ricavano tra gli addetti ai lavori (sensa
zioni opportunamente depurate in un senso e nell'altro) non sembra che la fine d'anno 1979 
dei pesaresi potrà essere annoverata tra quelle « monstre » in fatto di spese per acquisti e 
regali. Forse le « sensazio
ni » si potrebbero alla fine 
rivelare eccessivamente pes
simistiche (abbiamo condot
to . una rapida indagine tra 
gli esercenti quando ancora 
in gran parte delle famiglie 
non era arrivata la tredicesi
ma) ma difficilmente gli ulti
mi giorni pre-natalizi riusci
ranno a rovesciare la tenden
za che caratterizza alcuni im
portanti settori. All'interno di 
tale andamento si segnalano 
comunque aspetti fortemente 
contraddittori. 

Intanto, una prima rifles
sione porta ad affermare che. 
nonostante una accresciuta 
maturità del consumatore che 
opera gli acquisti con una 
avvedutezza non dimostrata 
nel passato, l'orientamento 
di comperare e regalare in 
questi giorni di dicembre non 
sembra scalfito. Con la tra
dizione che ha il suo peso c'è 
la tambureggiante campagna 
propagandistica irradiata dai 
mass-media a spingere verso 
i consumi. E se questo aspet
to generale la pubblicità rie
sce ancora a produrlo, essa 
pare non condizionare più co
me in passato le scelte spe
cifiche. 

« La vendita dei beni vo
luttuari — sostiene il segre
tario provinciale della Con-
fesercenti. Luigi Federici — 
sta battendo la fiacca, alme
no finora, nonostante la mas
siccia pubblicità che cerca di 
sostenerne la richiesta ». 

Ma il « rallentamento » non 
coinvolge soltanto questa ca
tegoria di merce: si misura 
un certo clima di stanchezza 
anche nel settore dei cosid; 
detti « beni-rifugio ». quelli 
verso i quali ci si orienta an
che a fini di investimento. 
Va rilevato che in questo ca
so pesa una contraddizione: 
c'è chi pensa: ho qualche ri
sparmio e lo traduco in beni 
di valore per evitare che l'in
flazione mi lasci con un pu
gno di mosche: altri invece 
fanno una considerazione op
posta: andiamo verso una cri
si piena di incertezze, è uti
le dunque non farsi trovare 
senza qualche difesa. Questo 
secondo ordine di valutazioni 
sembra affermarsi almeno fi
nora. ma, come si diceva, j 
consuntivi si trarranno più 

• avanti. 
- Un po' di stanca si avverte 
nell'abbigliamento (qui gli in
dumenti in pelle hanno rag
giunto prezzi da capogiro) e 
nelle calzature: forse la gen
te attende le tradizionali li
quidazioni e svendite. 

Grafico verso l'alto invece 
per gli articoli da neve: la 
scelta di una vacanza in mon
tagna si è affermata tra gli 
abitanti di una città di mare 
come la nostra. Una settima
na di riposo e aria pura che 
richiede però una attrezzatu
ra adatta. Questo si sta ri
velando l'autentico « boom » 
di questo fine d'anno. 

Bene anche gli oggetti uti
li. per la casa soprattutto. 
mentre langue la richiesta di 
e cosine» belle da regalare 
e regalarsi. Qui più che al
trove si esprime quella ac
cresciuta maturità del consu
matore di cui si parlava. 

Tra i e casalinghi » devono 
essere compresi gli elettrodo
mestici. con una segnalazio
ne tutta particolare alle ri
chiestissime iL'color. Anche la 
vendita di giocattoli è asse
stata su livelli discreti e c'è 
da ritenere che questo arti
colo non conoscerà alla fine 
flessioni. 

Le librerie non risultano 
particolarmente affollate, an
che se il libro resta un pun
to fermo tra i possibili regali 
< utili ». Monografie, grandi 
volumi fotograqci e informa
tivi. per i bambini poche le 
fiabe tradizionali ma libri il-
lustratissimi sugli animali, sul
la vita del nastro pianeta. 
cose concrete e di un certo 
impegno per bambini che. co
me osserva un libraio. « si 
fanno sempre oiù adulti ». 

Infine uno sguardo ai pro
dotti di prima necessità o co
munque di largo consumo. Si 
parla degli alimentari soprat
tutto. Un orientamento si è 
espresso inequivocabilmente: 
il flusso dei consumatori si 
indirizza verso le cosiddette 
< moderne unità di vendita ». 
supermercati, discount, supe-
rettes eccetera. L'eccezionale 
ventaglio di offerte, i prezzi 
concorrenziali, la sapiente di
sponibilità di prodotti «ci
vetta ». l'acquirente messo a 
suo agio e che può soffer
marsi lungo le immense scaf
falature che offrono davvero 
di tutto, sono elementi che 
costituiscono una calamita 
molto attraente. 

vile in questo processo, nel 
quale, lo ripetiamo, vengono 
giudicati, tra gli altri, ben cin
que ex consiglieri comunali 
(tre democristiani, due socia
listi). tutti ex assessori. 

Nell'udienza di ieri, l'avvo
cato patrocinatore del Comu
ne, Vincenzo Aliberti, a tre 
testimoni, all'ingegnere. capo 
del Comune di Ascoli Tambur-
ri. all'ingegnere .Vesperini. re
sponsabile del settore edilizia 
privata sempre del Comune 
di Ascoli, all'ingegner Rolando 
Mariani, consigliere comuna
le del PCI, ha rivolto una spe
cifica domanda sui danni de
rivati al Comune in seguito a 
questa vicenda, soprattutto in 
seguito al ritardo nella appli
cazione dei piani particolareg
giati. in- maniera specifica 
quello di San Gaetano, il cui 

redattore, tra gli altri, era 
proprio l'ingegner Giacomini. 

E' in dubbio, hanno in so
stanza affermato i tre testi. 
che il processo e lo scandalo 
hanno comportato dei ritardi 
notevoli nel completamento 
dell'iter burocratico dei piani. 

Tutto questo arreca pregiu
dizio all'amministrazione co
munale per l'adempimento 
delle pratiche relative al rila
scio delle licenze edilizie. « an
che perché — ha dichiarato 1' 
ingegner Tamburri — ritengo 
che le persone interessate al
le licenze attendono la defini
zione di' tutto l'iter burocrati
co per l'approvazione del PPE 
per chiedere e ritirare le li
cenze. Ma con il processo si è 
indubbiamente bloccato tutto». 

f. d. f. 

Poche spese 
nel capoluogo: 
pioggia e crisi 
hanno tenuto 
tutti a casa 

ANCONA — «Quando verrà 
Natale... tutto il mondo cam-
bierà »: cosi diceva una can
zone di qualche anno fa. Ma 
la festa più importante del
l'anno è ormai alle porte e 
almeno ad Ancona e nella 
provincia non ci sono novità 
rispetto al passato. La frene
sia della spesa, del regalo 
sembra pervadere un po' tut
ti quanti. La pioggia che in 
questi giorni è caduta sul ca
poluogo marchigiano ora fit
ta, ora più sottile, non ha te
nuto la gente chiusa in casa, 
cosicché negozi e bancarelle 
sono continuamente affollati. 
L'impressione tuttavia è che 
gli anconetani, sia per la cri
si che ha pesato per tutto l'an
no sui bilanci familiari, sia 
per il continuo aumento dei 
prezzi, siano più oculati nel
le spese e puntino essenzial
mente sulle cose necessarie, 
o comunque utili. 

Vestiario e generi alimenta
ri sono ai primi posti nelle li
ste. seguiti a ruota dai gio
cattoli, un articolo che non 
delude mai i negozianti. Ma 
anche a questo riguardo le 
mamme tendono a tirare un 
po' i cordoni della borsa, per 
i prezzi a volte proibitivi: un 
cagnolino di peluche raggiun
ge le 40 mila lire, una foca 
bianca dello stesso materiale 
52 mila, una capretta addi
rittura 80 mila. Goldrake. Me-
kenda. Remy, Ufo Robot. Ca
pitan Harlok e tutti gli altri 
nuovi personaggi lanciati dal
la TV sono i più ambiti dai 
bambini, insieme ai tanti gio
chi elettronici che le indu
strie giapponesi hanno lan
ciato sul mercato. 

Buoni gli affari anche per 
i librai, con Enzo Biagi. 
Oriana Fallaci. Francesco Al-
beroni. tra gli autori più ri
chiesti per gli adulti e la 
Storia d'Italia a fumetti, la 
storia di Topolino, e ancora 
l'immancabile Remy per la 
letteratura dell'infanzia e per 
i ragazzi. 

Natale «spento» 
a Macerata 
niente luci 
ma vischio 

sulle vetrine 
MACERATA — Che dire di 
questo Natale, nel tentativo 
(disperato) di evitare luoghi 
comuni e frasi fatte? 

Il clima, in città e provin
cia. è più o meno identico, nel-
le cose e — per così — nelle 
persone, a quello vagamente 
oleografico che tutti abbiamo 
imparato a conoscere. Ancora 
tredicesime spese rapidamen
te e coti affanno, quasi con 
rabbia dopo l'allarme (scon
giurato in extremis) che ha 
coinciso con gli scioperi dei 
dipendenti della Banca d'Ita
lia. 

Affollatissimi — di conse
guenza — granò', magazzini. 
negozi di abbigliimento e dì 
giocattoli, librerie e profu
merie. costanti punti di rife
rimento per chi cerca nual-
cosa di diverso dalla solita 
strenna o il regalo « che non 
ti aspetti ». 

Vale comunque la pena di 
sottolineare l'iniziativa dei 
commercianti maceratesi che. 
rispettando alla lettera le in
dicazioni impartite a livello 
centrale dalla Confcommereir». 
hanno eliminato addobbi lu
minosi per contenere i con
sumi energetici. Nel capoluo
go non c'è illuminazione di 
sorta: niente lampadine, nien
te luminarie, nessun richia
mo « ottico » che non sia ve
trina accurata o addobbo flo
reale con l'immancabile ra-
meto di vischio. Insomma, un 
Natale « spento », ma solo nel 
senso più realistico del termi
ne. E francamente non ci sa
rebbe nulla da ridire (tutt'al-
tro!) se. per un malinteso 
senso dell'austerità, non fos
sero venute meno anche tutte 
le altre espressioni di contor
no: niente presepi, nessun al
bero in piazza. 

Si tratta, comunque, di una 
situazione tutta maceratese. 
Nel senso che in provincia. 
specie nei centri più rappre
sentativi. non esistono o per 
lo meno non si avvertono 
preoccupazioni energetiche di 
sorta. 

Così a Civitanova Marche o 
h Tolentino le vie del centro 
si ripropongono accattivanti 
e sfarzose come vuole la tra
dizione. 

Iniziative dei negozianti per attirare clienti 

A Fermo e S. Benedetto 

luci, addobbi e zampognari 
Ad Ascoli Piceno ancora sotto l'influenza del processo 
(sulle tangenti) le festività all'insegna della sobrietà 

FERMO — L'iniziativa più ap
pariscente del Natale Piceno 
è stata presa a Fermo, dove 
oltre 200 commercianti si so
no associati in una azione 
promozionale a livello di ter
ritorio. lanciando Io slogan 
« Fermo illumina il tuo Nata
le: vieni a Fermo e vinci ». 
Nei negozi che hanno aderito 
viene esposto un originale 
babbo natale, e il gestore re
gala ai clienti biglietti di una 
lotteria, che ha come premi 
una automobile, un televisore 
a colori e un motorino. Mani
festi annuncianti l'iniziativa 
sono stati affissi in tutte le 
città a cavallo delle pnnince 
di Ascoli e di Macerata, nel 
tentativo di riconvogliare ver
so Fermo un flusso commer
ciale. che negli ultimi anni si 
era indirizzato prevalente
mente su Ancona. San Bene
detto e Civitanova. 

I commercianti, per l'occa
sione, hanno anche abbellito 
l'aspetto della città, decoran
do con luminarie le porte me
dievali d'ingresso, i punti ca
ratteristici e la piazza del 
Popolo. 

Per i giorni dell'antivigilia 
e della \igilia natalizia, inol
tre, alcunj suonatori di ram
pogne gireranno per la città. 
contribuendo ad accrescere la 

atmosfera di festa. Si tratta. 
nel suo insieme, di una inizia
tiva importante non solo da 
un punto di vista commercia
le. ma soprattutto per il fatto 
di essere riusciti ad aggrega
re la quasi totalità degli eser
centi: questa ritrovata unità 
è di buon auspicio per quan
do. tra breve, si tratterà di 
metter mano ad una ristruttu
razione globale del sistema 
commerciale fermano, svi
luppando l'associazionismo • 
la cooperazione. 

Natale con qualche punta 
appariscente anche a San Be
nedetto. dove una decina di 
commercianti, di propria ini
ziativa. hanno addobbato la 
centrale via Ugo Bassi, in cui 
una cinquantina di metri di 
strada sono stati trasformati 
in un piccolo salotto, pieno di 
luci, di tappeti e di grossi al
beri. 

Senza particolari iniziative. 
invece, si presenta il Natale 
ad Ascoli Piceno, ma non c'è 
da stupirsene, considerato che 
si tratta di una città sotto 
choc che le bene note vicende 
giudiziarie che la interessano 
proprio in questi giorni: non 
poteva quindi trovare l'entu
siasmo. che è stato registra
to altre volte, in passato. 
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